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SAN GALLO Gabriele Gendotti sul previsto taglio dell’italiano al liceo

«Mancanza di rispetto
contro cui interverremo»
Il consigliere di Stato ticinese avrà occasionedomani sera di parlare con il suo omologosangallese, Stefan Kölliker. Intanto RenatoMartinoni, professore all’Università di San Gallo, si dice «amareggiato ma non sorpreso». 

Martinoni: «Amareggiato»«Amareggiato, ma non stupito» si de-finisce invece Renato Martinoni, ordina-rio di letteratura italiana all’Universitàdi San Gallo. «Ora noi ci indigniamo perla decisione del Cantone, ma ciò chesuccede a San Gallo è il prezzo di unprocesso incominciato molto tempofa» continua il professore. Allora, se-condo Martinoni, la politica poteva an-cora agire, lavorando unitamente conil mondo accademico e gli specialisti,per sensibilizzare la popolazione e glistudenti.«Si sarebbero dovuti sviluppare proget-ti per far conoscere e capire che in Sviz-zera una lingua non è soltanto una lin-

gua; l’italiano, ad esempio, è anche par-te integrante del sistema politico fede-rale». In quest’ottica né i politici, né ilinguisti da soli possono rispondere aun fenomeno così complesso. I passiche si stanno facendo a Berna sono im-portanti, ma la legge non può obbliga-re nessuno a studiare l’italiano.Martinoni conclude con un piccolo

monito: «Forse il Cantone Ticino do-vrebbe impegnarsi di più e non aspet-tare che l’Italia preservi la lingua diDante in Svizzera. Tanto più che l’ita-liano avrebbe bisogno oggi di una buo-na immagine e purtroppo in questo l’I-talia non ci aiuta. Un’altro fatto che gio-ca un ruolo negativo».
(A.FAZ/LICO)

Quella del Canton San Gallo è unadecisione «davvero spiacevole» e «le-siva dello spirito federalista, della no-stra cultura e delle nostre tradizioni».Così il consigliere di Stato Gabriele
Gendotti commenta la volontà del go-verno sangallese di tagliare i fondi perl’insegnamento dell’italiano nelle scuo-le superiori (si legga l’edizione di ieri). A Palazzo delle Orsoline si aveva sen-tore di tale progetto già da qualchegiorno. Settimana scorsa, infatti, un co-municato che informava sul pacchet-to di risparmi ideato a San Gallo era sta-to diffuso sul sito dei direttori dellapubblica educazione. «Abbiamo lettoche il Dipartimento del’educazionesangallese doveva risparmiare circa 1milione e mezzo, e che sarebbe stataintaccata anche l’offerta di insegna-mento dell’italiano», racconta Gendot-ti.Subito dal Ticino sono partite richiestedi informazioni supplementari. Sedavvero il governo sangallese intendeabolire le lezioni di italiano, nota anco-ra il consigliere di Stato ticinese, «ciòpotrebbe entrare in conflitto con l’or-dinanza federale sul riconoscimentodelle maturità federali», ordinanzache prevede per i Cantoni l’obbligo dioffrire corsi sulle altre due lingue na-zionali. Occorre dunque verificare se alivello di materie facoltative – dove pu-re sono previsti dei tagli – si potrà con-tinuare a studiare italiano.«Avrò occasione di parlarne diretta-mente con il mio omologo (il consiglie-re di Stato sangallese Stefan Kölliker)giovedì», quando avrà luogo una riu-nione del Comitato della Conferenzadei direttori della pubblica educazio-ne. «Una simile decisione – concludeil ministro – mostra mancanza di ri-spetto per una delle tre lingue nazio-nali, fatto che stupisce ancor di più sesi pensa che il Canton San Gallo con-fina con i Grigioni, Cantone dove siparlano tre lingue tra cui l’italiano».

ELEZIONI I Verdi puntano il dito contro le centrali nucleari

Al via la campagna 
del partito ecologista

BERNA (ATS) Ogni voto a favore deiVerdi è un voto contro nuove centra-li nucleari. Il Partito ecologista ha lan-ciato ieri la campagna elettorale, fa-cendo leva su uno dei suoi cavalli dibattaglia. Per il partito occorre punta-re sulle fonti rinnovabili e il risparmioenergetico. Una delle decisioni più im-portanti della prossima legislatura ri-guarderà le centrali nucleari, ha di-chiarato alla stampa il presidente deiVerdi Ueli Leuenberger (GE). Per af-frontare questa sfida, il deputato gine-vrino spera, in occasione delle elezio-ni federali del 23 ottobre, di superare

la soglia del 10% dei voti (9,8% nel2007) e guadagnare qualche seggio, inparticolare passare da due a tre agliStati. I Verdi intendono fare di tutto perevitare di dover costruire nuove cen-trali nucleari. In questo senso, occor-re una vera volontà politica in favoredi altre soluzioni, ha sottolineato la vi-cepresidente Franziska Teuscher (BE).Secondo la consigliera nazionale, il30% del nostro consumo energetico,che equivale alla produzione di seicentrali della potenza di quella diMühleberg (BE), è rappresentato daperdite inutili ed evitabili. Gli ecologi-

sti chiedono dunque misure vincolan-ti per ridurre il consumo, e un fondoper l’efficienza energetica, poiché«senza denaro non succede nulla», haaggiunto la Teuscher. A suo modo divedere, l’obiettivo dev’essere la societàa 2000 watt, che non è un’utopia. La piattaforma elettorale dei Verdi saràadottata in occasione dell’assembleadei delegati, sabato prossimo a Win-terthur (ZH). Conterrà anche altri te-mi, ha spiegato Ueli Leuenberger. I de-legati lanceranno anche l’iniziativa infavore di una trasformazione ecologi-ca dell’economia.

Il consigliere di Stato Gabriele Gendotti e il professor Renato Martinoni.

LOSANNA Per la valorizzazione del territorio

Premio Wakker 2011 
a nove comuni vodesi

I SENATORI AL GOVERNO

«Si alzino
i toni 
con l’Italia»

SU BANCHE, ESERCITO E PENSIONI

Comitato apartitico
lancia tre iniziative
in un colpo solo

ZURIGO/RENENS VD (ATS) Il PremioWakker viene attribuito quest’anno ainove comuni che formano la cintu-ra a ovest di Losanna. Si tratta di Bus-signy, Chavannes, Crissier, Ecublens,Prilly, Renens, St. Sulpice, Villar-Ste-Croix e Losanna. La cerimonia di pre-miazione si terrà il prossimo 18 giu-gno. I nove comuni ricevono la distin-zione per l’azione comune di valoriz-zazione del territorio, di riqualifica-zione della situazione abitativa esi-stente e di creazione di un’identitàcoerente, scrive in una nota Heimat-

schutz Svizzera. Il premio viene asse-gnato per una visione, abbozzata die-ci anni or sono, che prevede il riasset-to urbanistico di una porzione di ter-ritorio vodese. L’Heimatschutz Sviz-zera sottolinea in particolare la vo-lontà comune di rianimare lo «spiri-to di quartiere» in una regione che aprima vista non sembra proiettareun’immagine identitaria. Da zona ru-rale qual’era, la regione a ovest di Lo-sanna si è infatti sviluppata in modocaotico, generando numerosi proble-mi di traffico e di inquinamento.

BERNA (ATS) Il Consiglio federale de-ve alzare il tono di voce con l’Italia,in merito alle divergenze, soprattut-to di natura fiscale, che dividono i duePaesi. Questo il pressante invito al governodella commissione di politica esteradegli Stati, irritata per i provvedimen-ti discriminatori adottati da Roma neiconfronti di ditte svizzere. Ad anda-re di traverso ai “senatori” è pure l’i-scrizione, da parte dell’Italia, dellaConfederazione sulla lista nera deiparadisi fiscali. 

BERNA (ATS) Un comitato apartitico, senza perso-nalità a livello federale, intende lanciare tre iniziati-ve popolari. La Cancelleria federale ha fissato al 18luglio 2012 il termine entro il quale raccogliere le100mila firme necessarie. L’iniziativa “Competenzepiù chiare per l’impiego dell’esercito in caso effetti-vo» chiede che ogni intervento della truppa con mu-nizioni da guerra, in Svizzera e all’estero, sia decisoda almeno 5 consiglieri federali. L’iniziativa “Non abu-sare delle nostre casse pensioni” domanda che gli isti-tuti per la previdenza esercitino i diritti di azionistatenendo conto della volontà degli assicurati. L’ulti-ma iniziativa, “La Banca nazionale appartiene a tut-ti noi!”, intende regolamentare le attività della BNS. 

in breve

VOTAZIONE DEL 13 FEBBRAIO/1

Buste con il logo elvetico
inviate abusivamente

Buste col logo della Confederazione sono
state utilizzate abusivamente per invita-
re gli elettori a respingere l’iniziativa
contro le armi al voto il 13 febbraio. La de-
nuncia di un cittadino, che si è visto reca-
pitare una missiva di questo genere, è sta-
ta confermata ieri dalla Cancelleria fede-
rale, che non prevede tuttavia di adire le
vie legali. Assieme alla raccomandazione
di voto, la busta contiene anche un invito
a seguire un corso per giovane tiratore. A
Winterthur circa 1100 giovani hanno rice-
vuto l’invio. «Eravamo consapevoli della
delicatezza di questi invii postali», ha det-
to la responsabile del settore giovani
presso la locale società di tiro militare, Ve-
ronika Honegger. Il documento riguardan-
te la votazione è stato inserito nelle buste
poco prima della spedizione delle lettere
che invitavano al corso di tiro. Ma anche
in assenza di propaganda politica, «le so-
cietà di tiro non hanno il diritto di utiliz-
zare buste della Confederazione per i cor-
si da loro organizzati», ha spiegato il por-
tavoce dell’esercito Christoph Brunner.

VOTAZIONE DEL 13 FEBBRAIO/1

Alcuni ex ufficiali dicono
«no» alle armi a casa

Accettare l’iniziativa “per la protezione
dalla violenza perpetrata con le armi” non
significa porre fine all’esercito di milizia.
Lo sostengono alcuni ex ufficiali che ieri
in una conferenza stampa a Berna hanno
espresso il loro sostegno al testo in vota-
zione il 13 febbraio. «Non ho ancora sen-
tito un ufficiale presentare un argomen-
to fondato e obbiettivo a favore dell’arma
personale a casa», ha affermato il capita-
no Urs W. Honnegger.  Per l’ex tenente co-
lonnello Jean-Marc Guinchard l’arma a ca-
sa è stata «ereditata e immaginata sulla
base della leggenda di Guglielmo Tell», ma
non ha più ragione di essere oggi visto che
«la guerra del futuro sarà economica, ter-
rorista o informatica». Per Guinchard i ti-
ri obbligatori non giustificano il fatto di cu-
stodire l’arma a casa. «Questi esercizi ser-
vono solo a finanziare le società di tiro e
potrebbero essere effettuati durante i
corsi di ripetizione», sostiene. 

DALLA SVIZZERA ALLA GERMANIA

Contrabbando di libri
e riviste per 90mila euro

Un 38enne tedesco residente in Svizzera
ha contrabbandato in Germania libri e ri-
viste per oltre 90’000 euro negli anni
2009-2010. L’uomo è stato bloccato poco
prima di Natale dai doganieri di Radolfzell
(D) con un gran numero di libri che vole-
va portare al locale ufficio postale, ha in-
dicato ieri l’Ufficio doganale di Singen, vi-
cino al confine sciaffusano. Esso precisa
che il fatto è stato reso noto solo ora per
«motivi di tattica d’indagine». Contro il
contrabbandiere e la sua amica, che gesti-
va dalla Svizzera un fiorente commercio via
internet, è stato aperto un procedimento
penale per evasione fiscale.

CANTON SOLETTA

Donna perde la vita
in un incendio

Una donna è morta nella notte tra lunedì
e ieri nell’incendio del suo appartamento
a Klus (SO). I pompieri hanno potuto
estrarre la 44enne dall’edificio, ma i soc-
corritori non sono riusciti a rianimarla. Gli
altri abitanti dell’immobile sono rimasti il-
lesi. Le cause del sinistro sono ancora sco-
nosciute, ha comunicato ieri la polizia can-
tonale solettese. I danni materiali ammon-
tano a diverse decine di migliaia di franchi.
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il personaggio: Leta Semadeni

La poetessa engadinese
Leta Semadeni è stata
insignita del Premio
letterario grigionese 2011,
dotato di 10’000 franchi,
per la grande sicurezza
linguistica e la sensibilità
delle sue opere, redatte in
romancio e tedesco. La
66enne, originaria di Scuol
e domiciliata a Lavin,
prenderà in consegna il
premio il 9 febbraio alla
biblioteca cantonale di
Coira.
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